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	DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO 2021 – 2023 
(Enti con popolazione fino a 2.000 abitanti)


Comune di Sant’Anatolia di Narco
Provincia di Perugia
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	1 – Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate


Servizi gestiti in forma diretta
Il Comune di Sant’Anatolia di Narco, gestisce direttamente: 
- Pubblica Illuminazione 
- Mercato dei Fiori, manifestazione annuale con cadenza nel mese di Aprile o Maggio
- Museo della Canapa con laboratori e corsi interattivi

Servizi gestiti in forma associata 
Il trasporto di linea è stato attuato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 04.06.2003 tramite la quale è stato approvato il Protocollo d'Intesa tra questo Comune, la Provincia di Perugia ed i Comuni di Scheggino, Monteleone di Spoleto e Poggiodomo, per la gestione ed il finanziamento del servizio di trasporto pubblico di linea nell'area della bassa Valnerina.

Servizi affidati a organismi partecipati 
· Servizio Idrico
· Servizio Smaltimento rifiuti solidi urbani
· Servizi Distribuzione metano

Servizi affidati ad altri soggetti 
Nessuno

Enti strumentali controllati: 
Nessuno

Enti strumentali partecipati 

Consorzi:

B.I.M Consorzio Bacino Imbrifero del Nera e Velino Consorzio tra enti locali 

Ce.d.r.a.v. Centro documentale ricerca antropologica Valnerina 

C.e.v  Il Consorzio CEV, secondo quanto previsto dal D.Lgs 50/2016, ha il ruolo di amministrazione aggiudicatrice e svolge attività di Centrale di Committenza per i propri consorziati, mettendo a loro disposizione anche un servizio di e-procurement e di consulenza.

G.a.l. Valle Umbra L'associazione concorre all’ elaborazione e alla realizzazione di ogni azione utile a promuovere uno sviluppo durevole delle zone rurali, 



Società controllate 

L’Ente non detiene partecipazioni di maggioranza.


Società partecipate 

Le partecipazioni che detiene l’ente sono:

1) Valnerina servizi S.c.pa  Soc. capitale Misto quota di partecipazione 2% Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte

2) Valle Umbra spa Soc. capitale interamente pubblico quota di partecipazione 0,15% gestore servizi idrici, energetici ed ambientali ATO UMBRIA3

3) Vus Com Srl  Soc. a capitale interamente pubblico  partecipazione indiretta 0,15% tramite Valle umbra 

4) Vus Gpl srl Societa Mista società prevalente capitale pubblico partecipazione indiretta tramite Valle Umbra spa quota partecipazione 0,08% 

5) Umbria Digitale s.c.a.r.l. Società consortile a capitale interamente pubblico quota partecipazione 0,000007% Consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica, altre attività connesse nel settore delle tecnologie dell’informatica, costruzione di opere di pubblica utilità per le telecomunicazioni.

6) Connesi Srl partecipata indirettamente tramite la Vus Spa, quota di partecipazione 0,03%


Revisione straordinaria delle partecipazioni (art. 24, D. Lgs. 175/2016) 

L’Ente ha provveduto con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 19.12.19, alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse. 

Le partecipazioni che risultano da dismettere sono:
	


Denominazione sociale 
	


Quota di partecipazione 
	


Motivo di dismissione 
	


Modalità di dismissione 

	Valnerina Servizi Scpa 
	2% 
	Limite dipendenti-Risultati bilancio 
	Al termine procedura gara affidamento stazione appaltante 

	Connesi Spa 
	0,03% (indiretta) 
	Assenza finalità istituzionali 
	Alienazione da parte capogruppo 

	V.U.S. Gpl Srl 
	0,08% (indiretta) 
	Limiti fatturato e dipendenti 
	Alienazione da parte capogruppo 



1. VUS COM Srl: i Comuni Soci di Valle Umbra Servizi Spa hanno, a maggioranza, espresso parere negativo alla alienazione della partecipazione pubblica.
1. VUS GPL SRL: i Comuni Soci di Valle Umbra Servizi Spa hanno, a maggioranza, deliberato la alienazione della partecipazione pubblica.
1. CONNESI SPA: i Comuni Soci di Valle Umbra Servizi Spa hanno, a maggioranza, deliberato la alienazione della partecipazione pubblica. 




	
2 – Analisi di coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti


La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti.
 
In particolare si esprime che l’amministrazione intende:
· Rendere coerenti le scelte del Piano regolatore con le linee programmatiche dell’amministrazione, fondate sul principio della sostenibilità ambientale e dello sviluppo
· Limitare il consumo di suolo e privilegiare la riqualificazione del suolo non urbanizzato quale bene pubblico capace di contribuire alla qualità ecologica e ambientale
· Rinnovare e riqualificare il territorio già urbanizzato in un’ottica di sostenibilità ambientale, economica, sociale
· Definizione di un programma volto al rilancio del centro storico cittadino, che sappia contemperare la tutela dell’aspetto architettonico e la valorizzazione dell’iniziativa commerciale
· Promozione della cura, della manutenzione, del decoro cittadino con interventi mirati sulle aree urbane
· Ampliamento della rete di piste ciclo-pedonale e promozione della mobilità sostenibile





	
3 – La politica tributaria e tariffaria


Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, si evidenza che il periodo di mandato 2019-2024 coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione 2021-2023. 
Per l’anno 2021 le aliquote IMU e le tariffe TARI (inserite nel piano finanziario) saranno confermate saranno approvate con Delibera di Consiglio Comunale contestualmente all’approvazione del Bilancio di previsione 2021.  

	A) ENTRATE



	Tributi e tariffe dei servizi pubblici



Le politiche tributarie dovranno essere improntate a migliorare i livelli attuali di servizi offerti alla popolazione cosicché la fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia:
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno tener conto dei contribuenti socialmente deboli.
Le politiche tariffarie dovranno tener conto ed incentivare la raccolta differenziata.
La politica tariffaria già improntata alla lotta all’evasione ha permesso, a partire dall’anno 2018, una riduzione delle tariffe Tari che sarà auspicabile proseguire nella lotta all’evasione.

 
	Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale



Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà programmare le opere pubbliche da realizzare senza ricorso all’indebitamento. Le opere previste post sisma 2016 sono numerose e sono finanziate al 100%.



	Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità



In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non e’ previsto il ricorso all’indebitamento, le opere pubbliche sono sempre state finanziate con risorse di bilancio, perché l’Ente era già fortemente indebitato. 

	
B) SPESE 



	Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali


Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una riduzione delle spese.
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al coordinamento con le amministrazioni locali adiacenti al fine di garantire i servizi indispensabili e, al contempo, conseguire il più ampio risparmio di costi, nell’ottica di una sempre maggiore integrazione con l’Ente locale con il quale ha instaurato già rapporti di convenzione.

Nell’ambito delle funzioni fondamentali l’amministrazione nel corso degli anni ha disposto ben tre convenzioni: due con il Comune di Scheggino e una con il Consorzio Imbrifero di Cascia, ciò ha consentito un notevole risparmio in termini di spese di personale.
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività allo sviluppo di forme associative.


	 PROGRAMMAZIONE BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI


Si richiama quanto previsto dal D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, ed in particolare i commi:
· Comma 1: le Amministrazioni aggiudicatrici adottano il “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi”, nonché i relativi aggiornamenti annuali. Il programma è approvato nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio;

· Comma 6: il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività, le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

· Comma 7: il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero del le infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all'articolo 29, comma 4;

 Programmazione acquisti di beni  immobili
  
Per  l’anno 2021 e’ stato programmato l’ Acquisto di beni immobili di proprieta della Comunita’ Montana l’acquisti seguiranno la procedura della trattativa privata i  beni  immobili : 

1) Casaletto e terreno adiacente l’acquisto seguira’ la procedura della trattativa privata offerta econimica euro 125.550,00

2) Germoplasma e terreno di pertinenza offerta economica euro 90.957,48



	Tipologia di fornitura / servizi 
	Importo presunto 
	Fonte di finanziamento
	Settore 

	Servizi di gestione integrata dei rifiuti ed igiene ambientale
	 Euro       84.00000
	Entrate proprie
	Ufficio tecnico



	PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007)




Il piano di razionalizzazione è stato approvato con delibera di Giunta n. 19 del 28.02.17



	
4 – L’organizzazione dell’Ente e del suo personale


Personale 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso: 
	Categoria
	Numero
	Tempo indeterminato
	Altre tipologie

	Cat. D3 
	3
	3
	====

	Cat. D2
	2
	2
	====

	Cat. D1 
	3
	1
	Part-time 2 tempo determinato

	Cat. C 
	====.
	====
	====

	Cat. B4
	1
	1
	====

	Cat. B3 
	1
	====
	1 tempo determinato 

	Cat. B1 
	====
	====
	

	Cat. A 
	====
	====
	====

	TOTALE 
	10
	7
	3



Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio: 
	Anno di riferimento 
	Dipendenti 
	Spesa di personale 
	Incidenza % spesa personale/spesa corrente 

	Anno 2019
	10
	342.540,00
	36

	Anno 2018
	10
	341.540,85
	36

	Anno 2017
	10
	330.561,00
	37

	Anno 2016 
	7
	310.034,00
	40

	Anno 2015 
	7
	275.482,00
	35





	Programmazione triennale del fabbisogno di personale


Si richiama la Delibera di Consiglio Comunale n. 132 del 06.11.2018 con le quali si è approvato il Piano Triennale del fabbisogno del personale 2019-2021 al fine di perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Con l’adozione di tale piano, l’amministrazione pubblica cura l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, sempre considerando i limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 
In particolare, nel Piano triennale del fabbisogno del personale, per il periodo 2021/2023 si dispone la copertura per eventuali posti vacanti in organico. 
  A tal proposito, per meglio chiarire la situazione del personale nell’ente, si rimanda alla delibera del piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023 della dotazione organica in coerenza con le linee guida sul fabbisogno di personale (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018) in termini di rispetto dei vincoli finanziari (punto 2.2 delle linee di indirizzo) e della capacita’ assunzionale 
Inoltre, da rilevazione del responsabile dell’Area Finanziaria la spesa di personale per l’anno 2019, risultante dall’approvazione del relativo rendiconto,è inferiore  a quella sostenuta nell’anno 2008.



	
5 – Il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento


Secondo le recenti modifiche adottate con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno ed il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie del 18 maggio 2018, relativo al DUP semplificato per gli enti locali con meno di 5.000 abitanti, è stato peraltro esplicitamente chiarito che gli atti di programmazione, quale il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, possono essere inseriti direttamente nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni.
La programmazione degli investimenti deve passare obbligatoriamente dall’analisi del:
	Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche-piano annuale delle opere pubbliche 2021



Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata a opere e in particolare a ristrutturazioni post sisma 2016.


Per quanto riguarda le opere pubbliche, di seguito il piano per l’Anno 2021: 

Il piano triennale delle opere pubbliche e’ stato approvato con delibera di Giunta Comunale










	O G G E T T O
	PREVISIONE

	
	

	IMPIANTO SPORTIVO
	400.000,00

	MESSA IN SICUREZZA CENTRO ABITATO DELLA FRAZIONE DI CASO DA DISSESTI IDROGEOLOGICI
	980.000,00

	PSR 2014-2020 Interventi infrastrutture turistiche. Realizzazione infrastrutture per il posizionamento di colonnine elettriche per ricarica e servizio di "Car Sharing"
	122.000,00

	Lavori di sistemazione movimento franoso della strada comunale di San Martino Agelli
	371.990,92

	Programma di sviluppo rurale per l'Umbria 2014-2020 misura 7 - servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali - sottomisura 7,6 bando di evidenza pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli aiuti previsti dall'intervento 7.6.2 "Supporto per investimenti relativi alla riqualificazione dei paesaggi rurali critici"
	411.140,00

	Psr 2014-2020 creazione e miglioramento servizi di base alla popolazione rurale sud ovest del capoluogo con ristrutturazione e recupero di immobili ed aree da destinare ad attivita sociali
	199.494,00

	ARCO MEDIEVALE CASTEL SAN FELICE
	350.000,00

	Psr dell’Umbria 2014-2020 Piano Azione locale 2014-2020 due valli un territorio Misura 19 sott. 19.2 intervento 19.2.10
	

	Belezza Italia torre e mura castellane capoluogo 
	200.000,00

	Psr dell’umbria 2014-2020 misura 7- sott. 7.6 intervento riqualificazione e valorizzazione del sito Media Val casana e del fiume nera
	610.396,00

	Realizzazione di un centro comunita’ presso capoluogo 
	340.000,00

	
	




 Per gli anni 2022 e 2023 non sono previste opere ad oggi.

	Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi



Risultano	attualmente	in	corso	di	esecuzione	e	non	ancora	conclusi	i	seguenti	progetti	di
investimento:




Programmi integrati di sviluppo urbano (PUC3) D.G.R. 218/2013 - PUC 3 sovracomunale dei comuni di Sant'Anatolia di narco e di Scheggino - approvazione schema accordo di programma- Castel San Felice

Sisma 2016 strada comunale Castel San Felice –Sant’Anatolia di Narco lavori delle opere delle     opere d’arte con sistemazione del ponte sul Nera;


Lavori di ripristino muro di sostegno lavatoio e fontanili in frazione Caso 

P.S.R. Misura  7.2.1 Strada delle Vaie 

P.S.R Misura 7.4.1 Lavatoio Sant’Anatolia di Narco

Sisma 2016 Frana San Martino 

Sisma 2016 Castel S.Felice Arco Mediaevale




	6 – Il rispetto delle regole di finanza pubblica 



	RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA


In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, il bilancio Comunale è in perfetto equilibrio si evidenzia che in sede di riaccertamento straordinario non è emerso un disavanzo tecnico da ripianare di conseguenza Ente dovrà continuare a mantenere gli equilibri di bilancio. 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad una attenta programmazione relativamente agli investimenti previsti di opere pubbliche le quali richiedono esborsi in termini di cassa considerevoli.

	Rispetto dei vincoli di finanza pubblica


L’Ente nel quinquennio precedente  l Ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
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